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MANUALE DI AUTODIFESA AMBIENTALE DEL CITTADINO

Questo non è un libro che parla di diritto. Vuole invece essere un piccolo
ausilio per il semplice cittadino che intende difendere il proprio diritto a
vivere in un ambiente salubre. Si cerca di spiegare, con termini semplici e
in modo operativo, come agire di fronte a determinate situazioni, come
essere utili a chi deve effettuare i controlli e come sollecitarne l’intervento
attraverso esposti, denunce, semplici segnalazioni, azioni in sede giudiziaria
civile e amministrativa. 

Un’attenzione particolare è stata dedicata a quelle attività “collaterali”
che consentono di informarsi e di informare l’opinione pubblica: esercizio
del diritto di accesso alle informazioni ambientali, redazione di comunicati
stampa, utilizzazione di Internet, organizzazione di manifestazioni etc.

Aggiornato con le ultime novità normative e la legge 68 sugli ecoreati,
il libro tocca diverse materie: urbanistica, difesa del paesaggio e delle aree
protette, tutela delle acque, rifiuti e sostanze pericolose, rischi da inci-
dente rilevante, inquinamento atmosferico, inquinamento da rumore,
elettrosmog, caccia e tutela degli animali, delitti contro l’ambiente. 

Un libro che con i suoi format riproducibili è uno strumento immediato
per tutti i cittadini responsabili e desiderosi di essere attivi nella difesa
dell’ambiente.

Luca Ramacci, magistrato, è autore di numerose pubblicazioni sulle tematiche
ambientali e collabora con diverse riviste giuridiche. È stato relatore in convegni
nazionali ed internazionali sul diritto ambientale ed ha svolto in più occasioni
attività di docente nella medesima materia in corsi post-universitari e di aggior-
namento professionale per le forze di Polizia Giudiziaria e magistrati. Ha creato
e cura, tra gli altri, il sito Internet Lexambiente (www.lexambiente.it).

I proventi della vendita di questo volume saranno devoluti a Legambiente, a sostegno
di una campagna in difesa della legalità e contro la criminalità ambientale.
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Presentazione
di Rossella Muroni* e Stefano Ciafani**

Spiegare in modo divulgativo la normativa ambientale con un manuale 
agile e di facile lettura, dare ai cittadini tutti gli strumenti di base per difen-
dersi dall’inquinatore di turno, illustrare i dettagli della rivoluzione di legali-
tà inaugurata con l’approvazione della legge sugli ecoreati, grazie alla quale 
i principali reati ambientali sono fi nalmente entrati nel codice penale: sono 
questi gli obiettivi di questa nuova pubblicazione della nostra associazione, 
pensata per chi ancora oggi subisce le angherie di chi inquina l’ambiente in 
cui viviamo.

L’autore del manuale è davvero d’eccezione. Luca Ramacci, autorevo-
le magistrato di fama nazionale per il suo passato da sostituto procuratore e 
il suo presente da consigliere della Corte di Cassazione, è uno dei massimi 
esperti di legislazione ambientale del nostro Paese. Da sempre impegnato 
nella tutela dell’ambiente, ha collaborato nel passato in varie forme con Le-
gambiente, con grande onore da parte di tutti noi. Ha coordinato indagini 
importanti, come quella per certi versi clamorosa nel 1998 che portò alla 
chiusura dello scarico Sm15 dell’area industriale di Porto Marghera a Vene-
zia, come quelle contro diverse organizzazioni criminali dedite a traffi care 
illecitamente rifi uti, o quelle contro gli abusi edilizi e gli ecomostri. È stato 
relatore di diverse sentenze di Cassazione sulla nuova legge sugli ecoreati 
che hanno cominciato a interpretare al meglio alcuni suoi passaggi oggetto 
di critiche, in alcuni casi ingenerose, in altri pretestuose.

La grande novità di questo libro, arrivato alla sua terza edizione dopo 
quelle del 2002 e del 2006, è proprio la parte relativa agli ecoreati. Dal mag-
gio 2015 il popolo inquinato ha fi nalmente un potente strumento di autodife-
sa: i delitti ambientali della legge 68, approvati dopo 21 lunghissimi anni di 

* Presidente nazionale di Legambiente.
** Direttore generale di Legambiente.
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lavoro della nostra associazione. I reati di inquinamento, disastro ambienta-
le, omessa bonifi ca, solo per citarne alcuni, sono sempre più utilizzati dalle 
procure di tutta Italia. I cittadini singoli e quelli organizzati in associazioni o 
comitati, grazie a queste novità normative, potranno contrastare al meglio le 
illegalità ambientali che fi no alla metà del 2015 rimanevano spesso impuni-
te. Un’impunità che era garantita a ecocriminali, ecomafi osi e pseudo-indu-
striali grazie al fatto che fi no a due anni fa tutti i principali reati ambientali 
erano considerati minori dalla normativa italiana. Per dirla con una metafora 
semplice ma immediata, che abbiamo utilizzato migliaia di volte nei due de-
cenni di analisi del fenomeno delle ecomafi e e di pressione sul Parlamento e 
sul Governo per far approvare la legge sugli ecoreati, i reati ambientali erano 
considerati “meno gravi del furto di una mela al supermercato”. È grazie a 
quella normativa blanda che si sono compiuti veri e propri disastri ambientali 
in tutto lo Stivale senza che nessuno pagasse per l’inquinamento procurato e 
per i danni alla salute causati. 

Era successo a Taranto e Brindisi in Puglia, a Gela e nel siracusano in 
Sicilia, nella Valle del Sacco nel Lazio, a Bussi sul Tirino in Abruzzo, a Bre-
scia e Mantova in Lombardia, negli stabilimenti Eternit a partire da quello 
piemontese di Casale Monferrato, sulla collina di Pitelli nei pressi di La Spe-
zia, solo per citare alcuni casi fi niti sulle cronache nazionali. Lo stesso era 
accaduto sui fi umi Fratta e Gorzone e nelle falde di tre province in Veneto 
inquinati dal polo conciario e dalle industrie chimiche della zona, sul torren-
te Lerone in Liguria inquinato dagli scarichi contenenti un cocktail micidiale 
di sostanze a partire dal cromo esavalente, lungo l’asta del fi ume Sarno in 
Campania, per citare casi forse meno noti sulle cronache nazionali ma ugual-
mente importanti per la gravità della situazione ambientale. 

Oggi i cittadini, grazie ai nuovi delitti ambientali del codice penale, pos-
sono segnalare a enti di controllo, magistratura e forze di polizia casi di in-
quinamento che possono essere contrastati con strumenti davvero effi caci 
contro i “ladri di futuro”, come la possibilità di uso delle intercettazioni te-
lefoniche e ambientali, l’emissione di ordinanze di custodia cautelare come 
l’arresto, la responsabilità giuridica delle imprese, la confi sca dei beni come 
per i mafi osi, il raddoppio dei tempi di prescrizione, gli sconti di pena per chi 
bonifi ca o collabora con la giustizia. 

Abbiamo corso una lunga ed estenuante maratona di 21 anni prima di 
tagliare il traguardo dell’agognata approvazione di una legge per far pagare 
davvero chi inquina nel nostro Paese. Alla fi ne ci siamo riusciti. Oggi i cit-
tadini devono sapere che esiste una normativa ambientale che è in grado di 
tutelare l’ambiente, la salute delle persone e l’attività delle imprese oneste 
che subiscono la concorrenza sleale da parte degli inquinatori seriali. Pro-
prio per rendere più consapevoli tutti quelli che ancora oggi hanno a che 
fare con casi di inquinamento ambientale e che non sanno cosa fare, abbia-
mo pensato a questa edizione aggiornata del nostro manuale di autodifesa 
ambientale. 
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Siamo in una nuova epoca in cui il ripristino della legalità ambientale e 
della giustizia non sono più una chimera. L’approvazione di questa legge è 
stata possibile anche grazie a chi, come Mimmo Beneventano, ha pagato con 
la vita nel 1980 il proprio impegno in difesa dell’ambiente e contro la ca-
morra e alle tante persone che hanno accompagnato la nostra associazione in 
questo lungo percorso iniziato 23 anni fa, alcune delle quali non ci sono più, 
come la giornalista Ilaria Alpi, l’operatore tv Miran Hrovatin, il capitano di 
corvetta Natale De Grazia, il poliziotto Roberto Mancini, il magistrato Fede-
rico Bisceglia. Anche a loro va il nostro ringraziamento per aver contribuito a 
raggiungere questo obiettivo straordinario per il nostro Paese, grazie al qua-
le il “popolo inquinato” d’ora in poi potrà difendersi nel migliore dei modi.
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Premessa

Ho messo nuovamente mano al testo di questo manualetto, rivedendolo completamente 
e aggiornandolo, dopo ben 15 anni dalla prima edizione. È passato tanto tempo, ma la 
necessità di una vigile e consapevole attenzione da parte dei comuni cittadini di fronte 
alle innumerevoli aggressioni all’ambiente non è mai venuta meno.
Trovo dunque ancora attuali le parole che scrissi nel 2002 per illustrare le ragioni di 
questa scelta, che ha trovato in Legambiente un entusiastico interlocutore e le ripropon-
go testualmente ai lettori. 

Luca Ramacci – Agosto 2017

Nella quarta di copertina ho voluto fosse scritto “questo NON è un te-
sto di diritto”. In giro, infatti, ce ne sono molti, più o meno semplici, scritti 
bene o meno bene. Il mio scopo era quello, invece, di fare un volumetto con 
l’ambizione di fornire – usando un linguaggio che spero risulti di facile com-
prensione – indicazioni pratiche ed essenziali al cittadino digiuno di nozioni 
giuridiche perché possa difendersi (e farsi difendere da chi ne ha il dovere) 
in presenza di aggressioni all’ambiente.

La necessità di farmi capire e di semplifi care concetti diffi cilmente dige-
ribili anche da chi frequenta quotidianamente le aule di giustizia avrà sicura-
mente determinato qualche lacuna e farà forse storcere il naso a chi conosce 
in modo approfondito la materia. Ciò nonostante, rimango convinto del fatto 
che al semplice cittadino non occorre conoscere a menadito norme e precetti 
e, se proprio sente questa esigenza, può comunque soddisfarla con un appro-
fondimento specifi co. È importante che sappia, invece, come muoversi (non 
solo sul piano giudiziario) e, soprattutto, come far muovere noi che siamo 
professionalmente preposti ad applicare la legge e, troppo spesso, distratti di 
fronte a certi problemi ritenuti, a torto, “minori”.

Per questo ho usato il termine “autodifesa”. Forse un po’ eccessivo ma 
rende l’idea.

Devo confessare che, mentre scrivevo queste pagine non ho potuto fare a 
meno di andare più volte con il pensiero all’inimitabile lavoro di Gianfranco 
Amendola In nome del popolo inquinato anche con il timore che questo vo-
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lume possa essere non dico paragonato, ma solo lontanamente accostato a un 
libro che, a distanza di tanti anni, ancora in molti ricordano come il primo e 
unico capace di far capire come funzionavano certe leggi. L’ho letto quando 
ancora non facevo il magistrato e non pensavo di occuparmi di questa mate-
ria che, più tardi, avrei studiato anche sui libri di Gianfranco.

L’idea di dare una risposta alle più comuni domande delle persone sulle 
tematiche ambientali, lasciando il più possibile da parte il diritto, mi è venuta 
dalla ormai pluriennale e quotidiana corrispondenza con i frequentatori del mio 
sito, “Lexambiente” (www.lexambiente.it). Oltre ad avvocati, docenti univer-
sitari e colleghi con i quali tratto questioni giuridiche e scambio informazioni, 
mi scrivono infatti tante persone che nulla hanno a che fare con il mondo del 
diritto. Usano parole semplici, dalle quali traspare l’ansia di sapere come reagi-
re a determinate situazioni, come difendersi dall’arroganza di certi inquinatori 
e, talvolta, dei pubblici amministratori. Quasi sempre queste persone non si ri-
volgono al magistrato (iniziano scrivendo “spettabile redazione di Lexambien-
te…” ignorando che, ahimè, il sito lo curo e l’aggiorno da solo) e concludono, 
altrettanto frequentemente, osservando che hanno deciso di affi dare la loro ri-
chiesta a internet dopo aver inutilmente tentato tutte le strade “tradizionali”.

La decisione defi nitiva l’ho presa dopo aver visto con quale passione gli 
amici di Legambiente, in ogni parte d’Italia, operano quotidianamente nel-
la difesa dell’ambiente sacrifi cando il loro tempo e mettendo a disposizione 
le proprie capacità, stimolando le “istituzioni” e sensibilizzando l’opinione 
pubblica, sostituendo, talvolta, qualche ente pubblico un po’ troppo distratto. 
A loro devo l’incoraggiamento a scrivere queste pagine (oltre a un aiuto con-
creto nel reperire materiale e informazioni). 

Lavorando con loro, inoltre, ho anche scoperto che, con alcuni, ho fre-
quentato – negli ormai lontani anni ’70 – lo stesso liceo. Anche per tale ra-
gione ho pensato di ricordare con la dedica di questo libro l’amico Lino Iur-
lo, improvvisamente scomparso mentre stavo scrivendo queste pagine e con 
il quale ho condiviso prima i banchi di quel liceo e poi quelli dell’università, 
sicuro del fatto che non mi avrebbe fatto mancare il suo incoraggiamento e 
i suoi consigli.

Questo lavoro sarà sicuramente incompleto, considerata la vastità della 
materia e l’infi nità di situazioni che possono verifi carsi nella pratica. Vorrei 
però considerarlo suscettibile di miglioramenti e aggiornamenti con il con-
tributo di quanti vorranno collaborare. Il mio indirizzo di posta elettronica 
lexambiente@tiscali.it è dunque a disposizione per le critiche, i suggerimenti 
e per qualsiasi scambio di idee.

Perché questo libro sia fi no in fondo utile per gli scopi che mi hanno in-
dotto a scriverlo ho infi ne disposto che i diritti d’autore siano versati dall’E-
ditore a Legambiente per il fi nanziamento di una o più campagne a difesa 
dell’ambiente. 

Spero sinceramente che questo modestissimo lavoro vi sia utile. Buona 
lettura! 

Luca Ramacci
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Ambiente, inquinamento e 
organizzazione

dello Stato

1. Nozione di ambiente e inquinamento

Apparentemente, non sembra affatto diffi cile individuare i concetti di in-
quinamento e ambiente.

Infatti, secondo il dizionario della lingua italiana si intende:

- per ambiente: “Complesso delle condizioni esterne all’organismo e in cui 
si svolge la vita vegetale e animale. Complesso delle condizioni esterne 
materiali, sociali”;

- per inquinamento: “Contaminazione, corruzione, guasto. Introduzione 
nell’ambiente naturale di sostanze chimiche o biologiche, o di fattori fi si-
ci, in grado di provocare disturbi o danni all’ambiente stesso”.

Ma anche senza conoscere la defi nizione esatta, è facilmente intuibile il 
signifi cato comune di entrambe le parole.

Ciò nonostante è opportuno sapere che, per quanto riguarda gli aspetti 
giuridici, non vi è ancora accordo sulla defi nizione dei due concetti perché 
numerose disposizioni di legge regolano questa complessa materia, ma nes-
suna contiene una descrizione esauriente.

Tralasciando le varie teorie elaborate e cercando di avere un aiuto da 
qualcuna tra le numerose disposizioni esistenti – molte delle quali, è il caso 
di ricordarlo, danno per scontati questi due termini – possiamo individuare 
una defi nizione, seppure non completamente soddisfacente, in una delle leg-
gi fondamentali: la legge 8 luglio 1986 n. 349, con la quale veniva istituito 
il Ministero dell’Ambiente (ora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare) e fi ssate le norme in materia di danno ambientale. 

Questa legge, dovendo individuare i compiti del ministero, stabiliva che 
lo stesso ha come scopi la “promozione, la conservazione e il recupero delle 
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